
 

 

 

 

Domenica 14 agosto 2022 - X dopo la Pentecoste  

Vangelo secondo Luca (18, 24b-30) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, 
entrare nel regno di Dio. È più facile infatti per un cammello passare per la cruna di un ago, 
che per un ricco entrare nel regno di Dio!». Quelli che ascoltavano dissero: «E chi può essere 
salvato?». Rispose: «Ciò che è impossibile agli uomini, è possibile a Dio». Pietro allora disse: 
«Noi abbiamo lasciato i nostri beni e ti abbiamo seguito». Ed egli rispose: «In verità io vi dico, 
non c’è nessuno che abbia lasciato casa o moglie o fratelli o genitori o figli per il regno di Dio, 
che non riceva molto di più nel tempo presente e la vita eterna nel tempo che verrà». 

 

L’affermazione di Gesù appare in aperto contrasto con la visione ebraica dell’epoca: le 
ricchezze erano viste come una benedizione divina, una conferma per il credente che stava 
conducendo una vita buona ed onesta. Da qui la domanda di chi lo ascolta “e chi può essere 
salvato?”. 
Ma allora perché Gesù dice ciò? Egli non è contrario alla ricchezza in quanto tale, ma ne 
sottolinea la pericolosità per la tentazione di giungere a considerare il denaro come un 
assoluto e non un mezzo per vivere. 
La Salvezza del cristiano, infatti, non viene dalle ricchezze ma è frutto della Grazia e nessun 
uomo, pur con tutto l’impegno possibile e immaginabile, può avere salva la vita se non segue 
Gesù.  
Questo non significa una vita di penitenza e di sacrificio ma una conversione del nostro cuore 
nel quale Dio avrà il posto d’onore ed un nuovo stile di vita in cui mettere a disposizione ciò 
che si è, le cose alle quali si è legati. Non essere schiavi delle cose pur continuando a servirsi di 
esse, ma con il cuore staccato, con l’animo libero. Così anche per le nostre capacità, i nostri 
doni, la nostra intelligenza, quanto sappiamo fare, quanto pensiamo e crediamo. 
 

Marialaura Tessaro 

Domenica 21 agosto 2022 - XI dopo la Pentecoste  

Dal Vangelo di Luca (16, 19-31) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «C’era un uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e 
di lino finissimo, e ogni giorno si dava a lauti banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava alla 
sua porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del ricco; 
ma erano i cani che venivano a leccare le sue piaghe. Un giorno il povero morì e fu portato 
dagli angeli accanto ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi fra i 
tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando 
disse: “Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell’acqua la punta del 
dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa fiamma”. Ma Abramo 
rispose: “Figlio, ricordati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma 
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ora in questo modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è 
stato fissato un grande abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì 
possono giungere fino a noi”. E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a 
casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, perché non vengano 
anch’essi in questo luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino 
loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, ma se dai morti qualcuno andrà da loro, si 
convertiranno”. Abramo rispose: “Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno persuasi 
neanche se uno risorgesse dai morti”». 

 

In questa parabola Luca ci presenta due personaggi. L’uomo ricco, senza nome, descritto in tutto il 
suo lusso e nella sua grande ricchezza e il povero Lazzaro, seduto davanti alla sua porta, rivestito 
di piaghe, che spera di nutrirsi con qualche piccolo avanzo. Il povero morì e fu portato accanto ad 
Abramo, morì anche il ricco e fi sepolto all’inferno. Il ricco non è stato condannato per la sua 
ricchezza, ma perché non ha avuto “compassione”. Il povero per lui è semplicemente un invisibile, 
per lui non ha avuto nessuna parola, nessun gesto, neppure uno sguardo. L’indifferenza verso gli 
altri e verso tutti quelli che soffrono, è ciò che Papa Francesco ha chiamato “la cultura dello 
scarto”. La parabola ci invita a mettere in pratica le opere di misericordia e “a non perdere 
l’occasione di aprire le porte del cuore ai poveri e ai bisognosi riconoscendo in essi il volto 
misericordioso di Dio” 
 

                                                                                                       Enrica Novara 
 

 
 Dal 20 al 26 agosto l’Azione Cattolica Studenti organizzerà un campo di volontariato a S. Valeria. 

Nell’occasione verranno raccolti fondi per progetti di solidarietà con banchi vendita di prodotti equo 
solidali nelle parrocchie di Seregno.  
 

 Attenzione: da settembre ci sarà la variazione di alcuni orari delle Messe festive: 
-  a S. Valeria la prima Messa della domenica passerà dalle 7.30 alle 8 
-  al Ceredo la prima Messa della domenica passerà dalle 8 alle 8.30 
-  in Basilica la Messa delle 8.45 passerà alle ore 9 (preceduta dalla preghiera di Lodi alle 8.45) e la S. 
Messa delle 10 passerà alle 10.15. 
Inoltre da lunedì 29 agosto riprenderanno regolarmente sia la Messa feriale delle ore 8 a S. Valeria, sia la 
Messa feriale delle 18 in Basilica. 
 

 Le feste di settembre nella Comunità Pastorale: 
2-4   Festa del Santuario della Madonna dei Vignoli - Saluto a don Mauro Mascheroni  
10-18  Festa della Parrocchia del Ceredo  
11   a S. Valeria saluto a don Giuseppe Colombo 
18     Festa della Parrocchia di S. Carlo, saluto a don Mauro e al diacono Emiliano,  
          Festa degli Oratori, Festa della Casa della Carità e di S. Vincenzo De’ Paoli, 
          a S. Valeria benvenuto a don Walter Gheno 
24-25  Festa del Santo Crocifisso e della  Basilica - a S. Valeria anniversario dedicazione. 
 

 Sono aperte le iscrizioni al Pellegrinaggio cittadino del 15 settembre a Re (Val Vigezzo). 
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DUE GIORNI DI ESERCIZI SPIRITUALI CON L’ARCIVESCOVO 
Dalla sera di venerdì 2 fino a domenica 4 settembre a Villa Sacro Cuore a Triuggio l’Arcivescovo mons. 
Mario Delpini predicherà un breve corso di Esercizi spirituali centrati sul tema della preghiera come 
propone nella lettera pastorale per l’anno 2022-23 “Kyrie, alleluia, amen”. L’esperienza è aperta a tutti 
sia con la partecipazione in presenza, sia on-line. Per informazioni e prenotazioni (entro il 25 agosto): 
tel. 0362919322;  e-mail:  prenotazioni.triuggio@centropastoraleambrosiano.it 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Orari delle celebrazioni 
nella Festa  

dell’Assunzione di Maria 
 

Domenica 14 agosto 
ore 8.30 – 10.00 

MESSE DELLA DOMENICA 
 

ore 18.00 
MESSA VIGILIARE DELL’ASSUNTA 
(è sospesa la Messa delle 20.30) 

 

Lunedì 15 agosto 
ore 8.30 – 10.00 

MESSE DELL’ASSUNTA 
(è sospesa la Messa delle 20.30) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Con il prossimo 
mese di settembre 

le celebrazioni 
eucaristiche festive 

torneranno agli orari 
del pre-Covid 

 

Sabato 
ore 18.00 

MESSA VIGILIARE 
 

Domenica 
ore 8.30 – 10.30 – 20.30 
SANTE MESSE FESTIVE 

 

PARROCCHIA S. AMBROGIO 
Orari di apertura della chiesa: 8 – 18.30 
 0362 230810 – sito internet http://psase.it 
don Fabio Sgaria – cellulare 340 0720264 

      @parrocchiasantambrogioseregno 

e-mail: parrocchiasantambrogioseregno@gmail.com 

                Parrocchia Sant’Ambrogio Seregno 

        @instambrogioo 

 

 
 

 



CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 14/ 08 AL 28/ 08 
 
 

Domenica 14 
X dopo Pentecoste 

 

1Re 3,5-15 - Sal 71 (72) - 1Cor 3,18-23 - Lc 18,24b-30 

08.10: Preghiera delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per il vescovo Mario 
10.00: Per la comunità 

18.00: Per tutte le mamme  

Lunedì 15 
Assunzione 

di Maria al cielo 

Ap 11,19 - 12,6a.10ab - Sal 44 (45) - 1Cor 15,20-26 - Lc 1,39-55 

08.10: Preghiera delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per la dignità della donna 
10.00: Per la comunità 

Martedì 16 
Feria dopo Pentecoste 

2Cr 7,1-10 - Sal 95 (96) - Lc 11,29-30 

08.30: Def. Cariglia Michelina 

Mercoledì 17 
S. Massimiliano Kolbe 

2Cr 8,17 - 9,12 [breve 9,1-8] - Sal 71 (72) - Lc 11,31-36 

08.30: Per la pace 

Giovedì 18 
Feria dopo Pentecoste 

2Cr 9,13-31 [breve 9,22-31] - Sal 47 (48) - Lc 11,37-44 

18.00: Per i cristiani perseguitati 

Venerdì 19 
Feria dopo Pentecoste 

2Cr 10,1-4.15-19 - Sal 105 (106) - Lc 11,46-54 

08.30: Def. Pirotta Regina 

Sabato 20 
S. Bernardo 

Dt 4,9-20 - Sal 98 (99) - Col 1,21-23 - Lc 13,23-30 

LE CONFESSIONI SONO SOSPESE 

18.00: Per i benefattori defunti della comunità 

Domenica 21 
XI dopo Pentecoste 

  

1Re 21,1-19 - Sal 5 - Rm 12,9-18 - Lc 16,19-31 

08.10: LE LODI MATTUTINE SONO SOSPESE 

08.30: Per la comunità 
10.00: Per Papa Francesco 

20.30: Def. Galvani Bruno e famiglia 

Lunedì 22 
B. Vergine Maria Regina 

2Cr 17,1-6; 19,4-11 - Sal 5 - Lc 12,1-3  
oppure Sir 24,3a.4.6b.22§ - Sal 44 (45) - Rm 8,3b-11 - Lc 1,26-33 

08.30: Per tutte le mamme del mondo 

Martedì 23 
Feria dopo Pentecoste 

2Cr 28,16-18a.19-25 - Sal 78 (79) - Lc 12,4-7 

08.30: Def. Don Luigi Fari e Sgaria Giuseppe 

Mercoledì 24 
S. Bartolomeo apostolo 

Ap 21,9b-14 - Sal 144 (145) - Ef 1,3-14 - Gv 1,45-51 

08.30: Per la pace 

Giovedì 25 
Feria dopo Pentecoste 

2Cr 30,1-5.10-13.15-23.26-27 - Sal 20 (21) - Lc 12,13-21 

18.00: Def. Tabbì Rosario 

Venerdì 26 
Feria dopo Pentecoste 

2Cr 36,5-12.17 - Sal 78 (79) - Lc 12,22-26 

08.30: Per le famiglie in difficoltà 

Sabato 27 
Feria dopo Pentecoste 

Dt 4,23-31 - Sal 94 (95) - Rm 8,25-30 - Lc 13,31-34 

LE CONFESSIONI SONO SOSPESE 

18.00: Per chi ci ha chiesto una preghiera 

Domenica 28 
che precede 

il Martirio 
del Precursore 

2Mac 6,1-2.18-28 - Sal 140 (141) - 2Cor 4,17 - 5,10 - Mt 18,1-10 

08.10: LE LODI MATTUTINE SONO SOSPESE 

08.30: Per Papa Francesco 
10.00: Per la comunità 

20.30: Per il vescovo Mario 
 


